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1 Introduzione  

 

L’Analisi Ambientale Iniziale (AAI) e del contesto, costituisce un elemento fondamentale nell’organizzazione e 

nell’implementazione di un Sistema di Gestione Ambientale (SGA) rispetto alla norma UNI EN ISO 14001:2015 

di un Sistema di Gestione. 

L’analisi del contesto riportata deve intendersi come parte integrante e di aiuto nella valutazione dei fattori 

interni ed esterni del contesto definiti per ciascun rischio valutato. 

 

L’Analisi Ambientale Iniziale è una diagnosi sistematica, nella quale vengono analizzate e valutate tutte le 

relazioni che intercorrono tra l’attività produttiva svolta da ICMA Srl SB e la realtà ambientale e territoriale che 

la circonda, in funzione dei vincoli generali in cui l’Azienda è sottoposta, del quadro legislativo, socioeconomico 

e di mercato. 

Il contesto è «popolato» da parti interessate: parti interessate esterne e interne all’organizzazione, che 

possono variare in funzione dei mutamenti del contesto in cui opera l’organizzazione. L’organizzazione, per 

progettare e attuare il SGA deve tenere conto delle parti interessate che vantano bisogni e aspettative rilevanti 

rispetto al medesimo. 

 

Con l’Analisi Ambientale e del Contesto l’Azienda è in grado di giungere ad una valutazione complessiva delle 

problematiche ambientali connesse con la propria attività e quindi costituisce il punto di partenza per 

l’individuazione degli obiettivi e delle procedure che l’Azienda ha adottato. 

L’Analisi Ambientale e del contesto ha lo scopo di individuare: 

• Gli aspetti diretti e indiretti (aspetto ambientale: elemento di un’attività, prodotto o servizio di 

un’organizzazione che può interagire con l’ambiente); 

• Gli impatti ambientali derivanti (impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa 

o benefica, totale o parziale, conseguente ad attività, prodotti o servizi di un’organizzazione). 

Questi aspetti / impatti verranno poi ripresi e mantenuti aggiornati, a fronte di modifiche o cambiamenti 

aziendali, nel Sistema di Gestione Ambientale. 

La conoscenza del contesto è essenziale per definire il campo di applicazione del Sistema di Gestione 

Ambientale. Solo con il contesto possiamo: 

• determinare i rischi, intesi come opportunità o minacce 

• sviluppare o rafforzare la Politica Ambientale 

• definire gli obiettivi ambientali 

• determinare l’efficacia che ha l’organizzazione nel mantenimento della conformità normativa 
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2 Dati sull’Azienda 
 

Il presente documento rappresenta l’Analisi Ambientale Iniziale e del Contesto dell’Azienda ICMA Srl SB 

ubicata in Via Risorgimento, n. 9 nel Comune di Mandello del Lario (LC). 

L’area in cui giace il sito produttivo di ICMA Srl SB ricade in zona centrale dell’abitato di Mandello del Lario. 

Lo stabilimento è formato da 3 piani (seminterrato, terra e primo) con una superficie coperta di circa 9.500 m2 

e scoperta di 5.800 m2 (in parte in comune con l’adiacente Azienda CEMB Spa), per una superficie totale di 

15.300 m2. 

Dal 1° settembre 2022 Icma ha preso in affitto, sempre in area centrale di Mandello, un altro capannone 

industriale a piano terra per un totale di 2.534 m2 di cui 1.614 m2 coperti e 920 m2 scoperti. 

 

DATI AZIENDALI 

Denominazione ICMA SRL SB 

Sede legale Via Risorgimento, n. 9 - 23826 Mandello del Lario (LC) 

Sede stabilimento Via Risorgimento, n. 9 - 23826 Mandello del Lario (LC) 

N° telefonico 0341/731205 

Sito internet www.icma.it   

E-mail info@icma.it   

PEC icma@legalmail.it  

Settore produttivo Carte metallizzate ed affini 

Settore di appartenenza Industria 

Codice ATECO 17.29.00 

Partita I.V.A. 00206490138 

 

 

SUPERFICIE SITO PRODUTTIVO Via Risorgimento 

Coperta Stabilimento  9.500 m2 

Scoperta  5.800 m2 

Totale 15.300 m2 

 
SUPERFICIE SITO PRODUTTIVO Via Statale 

Coperta Stabilimento 1.614 m2 

Scoperta    920 m2 

Totale 2.534 m2 

 

http://www.icma.it/
mailto:info@icma.it
mailto:icma@legalmail.it
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3 Storia e prime generalità dell’esercizio 
 

ICMA Srl SB venne fondata nel 1933 da Matilde Carcano, figlia del noto imprenditore Lariano Antonio Carcano, 

l’azienda vanta subito un notevole vantaggio tecnologico con l’acquisto, a Lipsia, nel medesimo anno della 

prima macchina patinatrice. L’azienda si sviluppa a livello produttivo e negli anni cinquanta il definitivo ingresso 

in azienda della figlia Elena e del marito Ing. Luigi Buzzi porta ad una ulteriore innovazione in campo 

tecnologico, con la fondazione della sezione meccanica della ICMA che diventerà poi CEMB. Verso la fine 

degli anni Sessanta l’Azienda introduce la produzione delle carte vellutate e prosegue nell’ammodernamento 

tecnologico delle linee. Contemporaneamente entra in Azienda Silvia, nipote della fondatrice, che prosegue lo 

sviluppo aziendale sia con l’attivazione di una nuova linea sia in ottica di sostenibilità ambientale. Ulteriore 

impulso viene dato alla ricerca con l’ampliamento del laboratorio chimico. Nei primi anni 2000 subentra Elena 

Maria Carla, quarta generazione della famiglia, che dà nuovo slancio all’Azienda in termini di marketing ed 

investimenti, con l’acquisizione di storici concorrenti, l’ampliamento strutturale e gli investimenti mirati 

all’efficienza energetica e all’ottenimento delle certificazioni Forest Stewardship Council (FSC), Qualità 

secondo lo standard ISO 9001:2015, BCorp. 

Nel 2020 l’azienda è stata premiata con la Mela d’Oro della Fondazione Bellisario per la parità di genere ed 

ha vinto il Best Packaging Award sezione Quality design per il progetto “Second Life” realizzato con L’Oréal 

Italia che ha dato vita al progetto Rinascimento. 

Nell’ottobre 2021 ICMA è diventata Società Benefit, affiancando nel proprio statuto sociale agli obiettivi 

economici degli obiettivi di beneficio comune. 

Nel 2022 è stato affittato un nuovo capannone, sempre nel comune di Mandello del Lario in modo da poter 

avere più spazio per la gestione dei materiali e dei processi.  

Nel 2023 si è iniziata la sostituzione dell’impianto di riscaldamento aziendale con un moderno impianto a basso 

impatto ambientale che permetta non solo di ridurre le emissioni dell’azienda ma migliorare la vivibilità dello 

stabilimento durante tutto l’anno. Gli interventi per lo stabilimento produttivo si sono conclusi tra il 2024 e il 

2025, mentre l’ultimo lotto (uffici) verrà completato nel 2026. 
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4 Visione e certificazioni 
 

 

4.1 Vision - Manifesto 
 

 

Fare della nobilitazione una forma evoluta di espressione che esalta la 

materia conferendole unicità, identità e funzione. 

 

Attraverso ricerca e innovazione superare i confini dell’estetica per rispondere anche a 

esigenze funzionali e di performance. 

 

Essere il punto di riferimento per chi cerca creatività, personalizzazione e sostenibilità.  

Pretendere da noi stessi qualità senza compromessi. 

 

Produrre in Italia e far vivere ai nostri clienti un’esperienza di calore, passione e gusto del 

bello tipici della nostra terra. 

 

Tramandare di generazione in generazione i valori di etica, cultura, dignità nel lavoro, 

sostenibilità che hanno sempre animato le donne alla guida di Icma. 
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4.2 Certificazioni 
 

• CERTIFICAZIONE UNI EN ISO 9001:2015 (ULTIMO RINNOVO NOVEMBRE 2023) 
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• CERTIFICAZIONE BCORP (ULTIMO RINNOVO MAGGIO 2024) 
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Le aziende certificate B Corp® sono imprese che utilizzano il business come forza positiva per creare una 

società più giusta, inclusiva e rigenerare la biosfera, rispettano i più alti standard di performance sociale e 

ambientale, trasparenza e responsabilità. A oggi, ci sono più di 4000 B Corp in più di 150 settori e 70 paesi 

in tutto il mondo. 

ICMA Srl SB è stata la prima azienda europea nel mondo delle fine papers a ottenere lo status di Benefit 

Corporation. Essere Benefit Corporation significa impegnarsi volontariamente in un percorso di 

miglioramento continuo in relazione all’impatto ambientale, al benessere dei propri dipendenti, al ruolo 

attivo nella comunità nella quale l’azienda è inserita, ma anche alla missione generale dell’azienda, tra 

etica, responsabilità e trasparenza; tutto questo, mantenendo la propria natura di organizzazione che 

persegue obiettivi economici. 

Per diventare una B Corp® certificata, l’Azienda ha dovuto superare un rigoroso processo di valutazione 

e controllo, coordinato da un ente terzo accreditato, che ha coinvolto tutte le funzioni aziendali, analizzando 

ogni aspetto del modello produttivo e organizzativo. (https://bcorporation.net/directory/icma-srl)  

Per essere certificata B Corp®, un'azienda deve raggiungere un punteggio minimo di 80 punti. La 

valutazione d'impatto tocca diversi aspetti, tra cui le operazioni quotidiane dell’azienda volte a creare un 

impatto positivo per i lavoratori, la comunità e l'ambiente in cui essa opera. Inoltre, le aziende possono 

guadagnare ulteriori punti dimostrando che il loro modello di business complessivo crea anche un positivo 

impatto sociale e ambientale. I punteggi per le società certificate B Corp® sono verificati dal laboratorio 

no-profit B Lab. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Punteggi di certificazione: 

- Maggio 2020: 84,6 

- Maggio 2024: 103.6 

 

 

https://bcorporation.net/directory/icma-srl
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5 Valutazione della conformità alla normativa ambientale 
applicabile 

 

La premessa indispensabile per assicurare un effettivo aggiornamento delle normative ambientali applicabili 

è costituita da un buon sistema di aggiornamento generale sulle novità legislative locali, nazionali ed 

internazionali/europee.  

Tale aggiornamento generale avviene tramite i seguenti canali: 

• Abbonamenti ad apposite riviste o siti internet specializzati; 

• Società di consulenza qualificate; 

• Ricerca di informazioni tramite internet e altri supporti cartacei o digitali. 

Il Responsabile gestione Ambientale (RGA) lavora per individuare tra le novità normative, quelle applicabili, 

eventualmente supportati dal consulente qualificato, avvalendosi di un “Registro obblighi di conformità”. 

La valutazione di applicabilità contiene la normativa effettivamente applicabile al sito lavorativo, comprendente 

cioè: 

• Regolamenti CE 

• Decreti legislativi nazionali 

• Delibere regionali e provinciali 

• Regolamenti comunali 

• Eventuali accordi volontari sottoscritti dall’organizzazione 

RGA, se necessario in collaborazione con RSPP, provvede alla verifica del rispetto delle norme di Legge 

applicabili in occasione dell’introduzione o modifica di processi produttivi, modalità di stoccaggio di materiali 

e/o nuovi servizi/attività.  

In relazione agli obblighi normativi in campo ambientale, RGA, si occupa della loro applicazione attivando i 

soggetti competenti e garantendo il rispetto delle scadenze di adeguamento previste.  

Le scadenze imposte dalla normativa o insite nei provvedimenti autorizzativi aziendali vengono tenute sotto 

controllo mediante supporto digitale. 

 

 

5.1 Autorizzazioni  
 

L’azienda è in possesso di Autorizzazione alle emissioni in atmosfera rilasciata dalla Provincia di Lecco n. 303 

del 07/07/2014 per n. 5 punti di emissione: 

 

• E1 (CUCINA COLORI) 

• E2 (STED) 
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• E3 (ACCOPPIATRICE) 

• E4 (VELLUTATRICE - 23) 

• E5 (VELLUTATRICE - 9) 

 

Nel maggio 2021 è stata trasmessa domanda di AUA in previsione di una modifica sostanziale, costituita da 

nuova emissione E5 (VELLUTATRICE) con, annesso a E4, nuovo impianto di abbattimento. 
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6 Descrizione del sito 
 

6.1 Localizzazione Geografica 
 

Il comune di Mandello del Lario si trova a nord della città di Lecco e confina con i territori di Lierna, Esino Lario, 

Pasturo, Ballabio e Abbadia Lariana nella parte orientale del lago e con Valbrona e Valmadrera nella parte 

occidentale del ramo di Lecco (frazione Moregallo). 

Il territorio comunale si estende per 42,439 Km2, comprendendo l'estensione territoriale sulla superficie del 

lago. La sua altitudine varia dai 200 metri sul livello del mare (zona a lago) ai 2.409 metri della Grigna 

Settentrionale. Il confine amministrativo è in parte compreso all’interno dell’istituendo Parco della Grigna 

settentrionale. 

Il territorio sul quale sorge la cittadina si è formato nel corso dei millenni dal torrente Meria (o Neria) le cui 

acque, scendendo dalle Grigne, hanno portato a valle ingenti quantità di massi, ciottoli, sassi e ghiaia che, 

protendendosi verso il lago, hanno formato il cono di deiezione sul quale sorge l’abitato. Le frazioni collinose 

poggiano invece su strati morenici formati dal Ghiacciaio Abduano, la cui altezza era di 1.200 mt. Ne sono 

prova i numerosi massi erratici sparsi lungo le propaggini della Grigna e sul versante nord dello Zucco di 

Sileggio, sopra Somana. 

Il Comune di Mandello del Lario dista circa 60 km da Milano in direzione Nord-Est ed è facilmente raggiungibile 

tramite la Strada Statale n.36 detta “Del Lago di Como e dello Spluga” e la Strada Provinciale n.72, le quali 

consentono un facile collegamento con le principali reti Autostradali del Nord Italia. 

 

 

Plant via Statale 

Plant via Risorgimento 
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6.2 Inquadramento territoriale (PGT, vincoli) 
 

Il comune di Mandello del Lario ha approvato il PGT in via definitiva con deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 58 in data 20 dicembre 2012. Gli stralci delle tavole urbanistiche riportati nel seguito sono tratti dal PGT 

comunale.  

L’area in cui ricade lo stabilimento oggetto della presente è di tipo “Artigianale – Industriale”, come riportato 

nello stralcio della Carta Sistema Insediativo – Destinazioni d’Uso con relativa legenda (tav. DP 1.2.5) del 

Piano di Governo del Territorio. 

L’Azienda confina a sud-ovest con la linea ferrovia Lecco-Tirano, a nord-est con la ditta CEMB Spa 

specializzata nella produzione di macchine equilibratrici, a nord-ovest con via Risorgimento dalla quale 

avviene l’accesso alla stessa e a sud-ovest con abitazione private e la via Cavour. 
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6.3 Inquadramento Territoriale (PGT, Vincoli) 
 

Nell’immagine seguente viene riportato uno stralcio della Tavola dei Vincoli e di rispetto del PGT (tavola PR 

1.1.7) e relativa legenda. Dalla tavola si evince che l’Azienda, con il capannone principale, ricade all’interno 

della fascia di rispetto di 150 m da fiumi e sponde per la prossimità del torrente Meria, mentre con il nuovo 

capannone ricade all’interno dei 300 mt dalle sponde del lago, nell’ambito di salvaguardia. 
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6.4 Struttura idrogeologica 
 

La morfologia del territorio del Comune di Mandello del Lario è dominata dal massiccio calcareo delle Grigne, 

inciso da profonde valli dove i processi gravitativi ed erosivi modellano tuttora le forme dei versanti. Si segnala, 

a titolo esemplificativo, che le pareti che circondano la valle Scarettone sono soggette a fenomeni di 

fratturazione che portano a crolli frequenti, con importanti accumuli di materiale ghiaioso a sua volta 

mobilizzabile in seguito a precipitazioni importanti. La roccia che compone gli alti versanti di queste montagne, 

prevalentemente rocciosi, è il calcare di Esino, massiccio e parzialmente dolomitizzato. 

Il gruppo del Moregallo è, invece, su Dolomia. I caratteri di questa roccia sono comunque molto simili a quelli 

del calcare di Esino.  

Un altro importante fenomeno morfogenetico che caratterizza i versanti delle Grigne è il carsismo: la 

dissoluzione chimica delle rocce calcaree ad opera delle acque meteoriche debolmente acide ha creato 

numerose grotte (tra cui la famosa grotta Ferrera, situata lungo il sentiero verso il Rifugio Elisa, lunga 175 m 

e larga 50 m), gole (come l’orrido dell’Enna, percorso da un sentiero impegnativo e scenografico) e sorgenti 

pietrificanti. 

Gli abitati principali del comune si trovano sulla conoide del torrente Era, ora pressoché completamente 

inattiva: il materiale è prevalentemente calcareo, anche se sono presenti porzioni di rocce silicee cristalline di 

provenienza glaciale. 

I ghiacciai che hanno plasmato il bacino lariano hanno intensamente agito anche nel territorio di Mandello: la 

loro azione è evidenziata dai ripidi versanti a lago dello Zucco Sileggio e dello Zucco Manavello e dalla sezione 

ad U dell’alta Val d’Era. Piccoli depositi morenici e massi erratici cristallini sono diffusi al di sotto dei 700-900 

m, anche se sono spesso stati parzialmente rimossi dall’erosione. 

Di seguito si riporta un estratto della Carta degli elementi geomorfologici e di dinamica geomorfologica (tavola 

T.4) del territorio del Comune di Mandello del Lario.  Da essa si evince che gli stabilimenti giacciono su un’area 

“Relitta” del conoide geologico del torrente Meria. 
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Dalla carta di fattibilità geologica (Tavola T.9b), di cui si riporta di seguito un estratto, si evince che l’area 

occupata dagli stabilimenti risulta in classe II di fattibilità, ossia con “modeste limitazioni” in caso di interventi. 
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6.5 Reticolo idrografico principale 
 

Il Comune di Mandello del Lario è attraversato dal torrente Meria. Di seguito è riportata la tavola degli elementi 

idrografici, idrologici e idraulici (Tavola T.6) del Comune di Mandello del Lario. Da essa si può notare che la 

zona idrogeologica in cui è ubicata l’azienda ICMA Srl SB ha una permeabilità da elevata a media. 
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6.6 Caratteristiche sismiche 
 

All’interno dell'Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3274/2003, aggiornata con la Delibera 

della Giunta Regionale della Lombardia dell'11 luglio 2014 n.2129 entrata in vigore il 10 aprile 2016, il Comune 

di Mandello del Lario è classificato in Zona sismica 3, ovvero “zona con pericolosità sismica bassa, che può 

essere soggetta a scuotimenti modesti”. Di seguito cartografia in merito alla classificazione sismica dei comuni 

della Lombardia. 
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6.7 Zonizzazione acustica dell’area 
 

In base alla zonizzazione acustica adottata dal Comune di Mandello del Lario l’Azienda ICMA Srl SB ricade in 

area V: Aree prevalentemente industriali, come di seguito riportato nello stralcio della carta di classificazione 

acustica (Tavola 3C). 

 

 

 

 

 

In base alla classe acustica di appartenenza sono individuati i seguenti limiti di emissione ed immissione:  

 

 
 

 Diurno - dB(A) Notturno – dB(A) 

Valore limite di emissione 70 60 

Valore limite di immissione 65 55 
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6.8 Descrizione del processo produttivo 
 

Il processo produttivo è suddiviso in varie fasi che vengono riportate qui di seguito: 

 

Preparazione della patina (cucina colori) 

Il dosaggio dei diversi componenti (pigmenti cariche minerali, leganti, additivi e acqua) viene per lo più 

effettuato per pesata direttamente nella vasca del dispersore o del miscelatore.  Si possono distinguere due 

fasi: 

1. Preparazione delle paste concentrate. Nella prima fase i pigmenti, gli additivi e l'acqua vengono 

lavorati nel dispersore (vasca dotata di una girante dentellata) per essere successivamente lavorati in 

un mulino orizzontale. Tale processo porta alla formazione delle paste concentrate, ossia dei 

semilavorati ad uso interno. 

2. Preparazione della patina.  Nella seconda fase alle paste concentrate prodotte in precedenza, 

vengono aggiunti rispettivamente leganti, cariche minerali ed acqua. Tale lavorazione porta alla 

formazione della patina che avviene all'interno di un miscelatore (vasca dotata di un albero con delle 

pale fissate a varie altezze). 

 

Patinatura 

L'operazione di patinatura consiste nello spalmare uniformemente sulla superficie del foglio uno strato ben 

definito di patina; per fare ciò ci si avvale di macchine dette "patinatrici". 

Schematicamente l'operazione di patinatura può essere così riassunta: 

1. Svolgimento della carta. 

2. Applicazione, sul foglio, di una quantità di patina in eccesso attraverso un rullo spalmatore. 

3. Distribuzione uniforme della patina su tutta la superficie, eliminando l'eccesso attraverso una lama 

d'aria. 

4. Passaggio della carta in un tunnel di asciugatura. (aria calda a 50-60/100°C) Non vi sono infatti 

bruciatori a servizio dei tunnel e quindi combustioni al loro interno. 

5. Riavvolgimento su bobina. 

 

Bagnatura 

L'operazione di "bagnatura" consiste nell'inumidire il retro del foglio di carta, in precedenza patinato, con 

acqua. Successivamente la carta entra nel tunnel di asciugatura dove viene asciugata grazie all'immissione di 

aria calda. 
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Goffratura 

La goffratura è realizzata facendo passare il foglio continuo avvolto su bobina attraverso appositi cilindri in una 

calandra goffratrice. Il cilindro superiore è di acciaio inciso con il disegno desiderato, mentre il cilindro 

contrapposto è costituito da materiale fibroso comprimibile. 

 

Bicoloratura /laccatura 

Il colore viene trasferito sulla carta attraverso rullo metallico d'acciaio che si carica di inchiostro per mezzo di 

un calamaio riempito di inchiostro liquido, mentre una lama toglie l'eccesso dalla superficie del rullo. Il foglio 

in continuo passa quindi su un rullo riscaldato per l'asciugatura per poi essere riavvolto su bobina. 

 

Accoppiatura 

L'accoppiatura viene effettuata spalmando direttamente sulla carta siliconata, attraverso un rullo spalmatore, 

una miscela di colla e soluzione acquosa. Il foglio di carta siliconata passa quindi su un rullo riscaldato per una 

parziale asciugatura per poi essere accoppiato con un secondo foglio di un'altra carta (patinata o fioccata). l 

due fogli accoppiati passano all'interno di un rullo di pressaggio per poi essere riavvolti su una bobina. 

 

Floccatura 

Il processo di floccatura può essere eseguito sia sulla carta grezza che su PVC, polistirolo e PET avvolti su 

bobine. Una miscela di colla in soluzione acquosa viene spalmata, attraverso un rullo spalmatore, direttamente 

sul materiale in ingresso mentre una lama d'aria, in funzione della pressione e della distanza dalla bobina, 

regola il quantitativo di colla applicata eliminando l'eccesso. Il supporto passa da una camera di floccatura 

dove il fiocco si deposita su di esso. 

A questo punto la superficie floccata passa prima in un forno di asciugatura in cui avviene l'evaporazione della 

parte acquosa della soluzione vinilica e successivamente in una postazione di spazzolatura dove viene 

eliminato il fiocco in eccesso. Infine, il materiale viene riavvolto su bobina. La carta trattata, riavvolta su bobina, 

passa alla taglierina dove viene tagliata in fogli di diversa misura e successivamente confezionata. 
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DIAGRAMMA DI FLUSSO PROCESSO PRODUTTIVO
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6.9 Processi esterni (fornitori / contoterzisti) 
 

ICMA Srl SB ha diversi fornitori di beni e servizi, che vengono valutati attraverso apposita procedura.  

Tali fornitori possono essere così genericamente distinti: 

 

• Fornitori → materie prime e ausiliarie; 

• Manutentori → caldaie, impianti aria compressa, etc. 

• Terzisti → attività e lavorazioni in outsourcing; 

• Trasportatori/destinatari → smaltimento rifiuti, trasporti in ingresso e in uscita. 
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7 Identificazione degli aspetti ambientali DIRETTI – Impatti 
ambientali 

 

L’analisi delle attività di competenza svolte, direttamente o indirettamente, all’interno dell’impianto di 

produzione dello stabilimento in oggetto, è la base fondamentale per individuare gli aspetti ambientali, ovvero 

le interazioni con le diverse componenti ambientali che scaturiscono da queste attività. 

 

Gli aspetti ambientali individuati possono essere classificati in diretti ed indiretti. Sono considerati aspetti diretti 

quelli associati ad attività svolte in proprio dal sito in oggetto, sulle quali lo stesso esercita un controllo 

gestionale totale. Sono invece considerati indiretti tutti gli aspetti ambientali generati da attività la cui 

competenza e svolgimento è affidato a terzi. 

Una volta individuati e caratterizzati qualitativamente e quantitativamente gli aspetti ambientali diretti e indiretti 

correlati alle attività del sito, si è proceduto alla valutazione della relativa significatività. 

 

A tal fine è stato definito e documentato un apposito criterio per la valutazione della significatività degli impatti 

ambientali utilizzando la seguente metodologia: 

 

• Raccolta delle informazioni relative alle caratteristiche ambientali del sito. 

• Individuazione di possibili bersagli urbanistici o ambientali sensibili. 

• Analisi dell'utilizzo di risorse naturali (combustibili, acqua, energia elettrica, materie prime, etc.). 

• Analisi degli output derivanti dall'attività dell'Organizzazione (rifiuti, emissioni in atmosfera, etc.). 

• Aggregazione ed analisi dei dati di consumo e di impatto: Bilancio Ambientale. 

• Valutazione degli aspetti ambientali soggetti a disposizioni di Legge. 
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8 Valutazione degli aspetti ambientali significativi 

Una volta individuati e caratterizzati gli aspetti ambientali, quantitativamente e qualitativamente, si è proceduto 

alla valutazione della relativa significatività. 

Nella seguente tabella sono riportati gli aspetti ambientali diretti “base” presi in considerazione ed i relativi 

impatti ambientali inerenti alle attività, principali e/o secondarie, svolte dall’Azienda. 

Inoltre, viene specificato se gli impatti ambientali derivanti si verificano in condizioni normali (N), straordinarie 

(S) (es. manutenzioni) o di emergenza (E).  

 

Area AMB 
Aspetto ambientale 
ATTIVITÀ / SERVIZI 

Impatti ambientali 
derivanti 

Condizione 
N / S / E 

Descrizione condizione  
S o E 

Attività 
produttiva 

Produzione 
Emissioni in atmosfera 
(POLVERI E C.O.V.) 

N  

Attività 
produttiva 

Produzione 
Emissioni in atmosfera 

(POLVERI E C.O.V) 
E 

Rotture / 
malfunzionamenti 

impianto di abbattimento 

Scarichi idrici Scarichi civili  
Scarico acque nere in 

fognatura 
N  

Scarichi idrici 
Scarichi provenienti dallo 

stabilimento 
Contaminazione del suolo 

e del sottosuolo 
S 

Lavori di manutenzione 
della rete fognaria / 

Sversamenti accidentali 

Scarichi idrici Acque meteoriche 
Scarico in fognatura 

comunale 
N  

Scarichi idrici 
Dilavamento piazzali, 
sversamenti, scarichi 

igienici 

Contaminazione del suolo 
e del sottosuolo 

S 
Sversamento dovuto a 
rotture circuiti / perdite / 

rovesciamenti 

Consumo di 
acqua 

Utilizzo di acqua 
proveniente da acquedotto 

per attività produttiva 

Depauperamento della 
risorsa naturale (acqua) 

N  

Consumo di 
acqua 

Utilizzo di acqua 
proveniente da acquedotto 
per attività servizi igienici e 

spogliatoi 

Depauperamento della 
risorsa naturale (acqua) 

N  

Consumo di 
acqua 

Utilizzo di acqua 
proveniente da acquedotto  

Depauperamento della 
risorsa naturale (acqua) 

E Rottura tubazione / guasto 

Sostanze lesive 
ozono / gas ad 

effetto serra 
Condizionatori Inquinamento atmosferico E 

Perdite dovute a rotture 
del circuito 

Consumo di 
metano 

Gruppi termici a metano per 
riscaldamento 

uffici/processo produttivo 

Depauperamento della 
risorsa naturale (gas 

metano) 
N  

Emissioni in 
atmosfera 

Gruppi termici a metano per 
riscaldamento locali 

Inquinamento atmosferico N - 

Consumo 
energia 
elettrica 

Produzione 
Depauperamento della 
risorsa energetica (rete 

elettrica nazionale) 
N 
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Area AMB 
Aspetto ambientale 
ATTIVITÀ / SERVIZI 

Impatti ambientali 
derivanti 

Condizione 
N / S / E 

Descrizione condizione  
S o E 

Incendio Produzione / Uffici 
Emissioni in atmosfera (gas 

combustione etc.) 
E Incendio all'interno del sito 

Incendio Produzione / Uffici 
Produzione di rifiuti da 
combustione, acqua da 

spegnimento. 
E Incendio all'interno del sito 

Incendio Produzione / Uffici 
Contaminazione del suolo 

e del sottosuolo 
E Incendio all'interno del sito 

Incendio Produzione / Uffici Odore da incendio E Incendio all'interno del sito 

Incendio Produzione / Uffici 
Utilizzo acqua / materiali 

per spegnimento 
E Incendio all'interno del sito 

Emissione di 
rumore verso 
l'esterno del 

sito 

Produzione Rumore N  

Trasporto 
Transito veicoli pesanti e 

automezzi dipendenti 
Traffico veicolare indotto N  

Trasporto 
Transito veicoli pesanti e 

automezzi dipendenti 
Emissioni in atmosfera N  

Trasporto 
Transito veicoli pesanti e 

automezzi dipendenti 
Rumore N  

Trasporto 
Transito veicoli pesanti e 

automezzi dipendenti 
Consumo di risorse N 

Consumo di gasolio per 
utilizzo mezzi di trasporto 

aziendali 

Trasporto 
Transito veicoli pesanti e 

automezzi dipendenti 
Sversamenti di materiali 

durante il trasporto 
E 

Rovesciamento 
accidentale carico 

Produzione 
rifiuti 

Ufficio / 
 locale consumazione pasti 

Produzione rifiuti N  

Produzione 
rifiuti 

Produzione Produzione rifiuti N  

Produzione 
rifiuti 

Produzione Produzione rifiuti speciali S/E 
Sversamenti di rifiuti 

pericolosi 

Produzione 
rifiuti 

Attività di manutenzione 
interna + manutentori 

esterni che lasciano il rifiuto 
in azienda 

Produzione rifiuti da 
manutenzione 

N  

Consumo 
Sostanze 
chimiche 

Sostanze chimiche per 
produzione/ manutenzione  

Consumo di risorse N  

Consumo di 
materia prima 

Produzione Consumo di risorse N - 

Inquinamento 
luminoso 

Illuminazione esterna Inquinamento luminoso N  
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Area AMB 
Aspetto ambientale 
ATTIVITÀ / SERVIZI 

Impatti ambientali 
derivanti 

Condizione 
N / S / E 

Descrizione condizione  
S o E 

Sversamento Produzione Produzione rifiuti E 

Guasto impianti / perdite 
durante il trasporto / 

danneggiamento bacini di 
contenimento 

Sversamento Produzione 
Inquinamento suolo e 

sottosuolo 
E 

Guasto impianti / perdite 
durante il trasporto / 

danneggiamento bacini di 
contenimento 

 

 

Le informazioni qualitative e quantitative riportate nel presente documento sono state raccolte coinvolgendo i 

diversi soggetti responsabili in azienda della gestione di singole aree o di taluni processi.  

Ogni fase dell’attività di produzione prevede l’impiego di materie prime di vario tipo e di risorse come acqua, 

energia elettrica ed energia da combustibili (gas metano); i ‘consumi’ delle risorse vengono registrati nel tempo 

da soggetti incaricati. Inoltre, la preparazione del prodotto finito comporta la formazione di residui di 

lavorazione che vanno dagli inquinanti presenti in tracce nei fumi di emissione e negli scarichi idrici, ai rifiuti 

non pericolosi scartati a valle delle lavorazioni industriali e dai processi di imballaggio/spedizione; anche in 

questo caso i dati necessari sono stati richiesti ai responsabili delle singole aree coinvolte.   

 

 

 

Nel presente Bilancio Ambientale, per quanto riguarda la valutazione del consumo delle risorse e le emissioni 

verso l’esterno, si è deciso di prendere come riferimento il periodo di produzione aziendale 2018-2025.  I dati 

relativi all’ultimo anno 2025 sono elaborati e posti in relazione con i dati dello stesso tipo relativi agli anni 

precedenti, allo scopo di meglio analizzare i valori di bilancio, si è inoltre deciso di confrontare gli stessi a un 

anno di riferimento o di base, nello specifico l’anno 2018, ovvero in corrispondenza di una situazione aziendale 

uniformemente confrontabile con quella attuale, in modo da poter fin da ora osservare le variazioni di breve – 

medio periodo. Si è deciso di mantenere ancora come anno base il 2018 data la variabilità che il covid ha 

generato nel 2019 e 2020. 
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8.1 Materiali di uso e consumo 
 

Di seguito sono riportati i consumi delle principali materie prime utilizzate nel processo produttivo riferite al 

periodo oggetto della presente analisi.  

DESCRIZIO
NE (3) 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Carta FSC 
certified 

(Kg) 

               
878.036    

                     
1.603.993    

                                  
1.211.290    

                                  
2.035.129    

           
1.995.355    

                
1.358.874    

            
1.331.775    

            
1.636.155    

Flock FSC 
certified 

      
                                       

10.850    
                

13.977    
                       

8.503    
                 

13.444    
                 

15.918    

Polistirolo 
(Kg) 

                 
70.763    

                        
146.600    

                                       
33.850    

                                       
25.500    

                
52.000    

                     
32.354    

                 
61.500    

               
109.000    

Carta non 
FSC/CW 

(Kg) 

                   
3.739    

                            
4.200    

                                            
318    

                                            
279    

                     
751    

                       
2.385    

                   
2.500    

                 
21.766    

Flock non 
FSC/CW 

(Kg) 
        

                  
3.033    

                       
6.042    

                   
5.319    

                   
7.192    

TOTALE 
(Kg) 

               
952.538    

                     
1.754.793    

                                  
1.245.458    

                                  
2.071.758    

           
2.062.083    

                
1.402.116    

            
1.409.219    

            
1.782.839    

 

 

Analizzando i dati in tabella si può notare come a seguito di un consumo ridotto di materie prime per il 2020 

(anno della pandemia SARS COVID 19) ci sia stato un forte rimbalzo nei due anni a seguire (2021 e 2022) 

con aumento dei consumi di materie prime del 66%. Il 2025 evidenzia un nuovo trend di crescita dopo la 

stabilizzazione 2023 e 2024 post covid. 

 

 

 

NOTA: linea blu tratteggiata: tendenza polinomiale di secondo grado 
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La tabella sotto evidenzia la tendenza degli acquisti di materiale anno su anno ed equiparati all’anno di 

riferimento. 

Consumo materie 
prime 

TOT Kg 
Var. Kg anno 
precendente 

Var % Anno 
precedente 

Var Kg 2018 
Var % 
2018 

2018 
                  
952.538            

2019 
               
1.754.793    802.255  84,22% 

              
802.255    84,22% 

2020 
               
1.245.458    -509.335  -29,03% 

              
292.920    30,75% 

2021 
               
2.071.758    826.300  66,35% 

           
1.119.220    117,50% 

2022 
               
2.062.083    -9.675  -0,47% 

           
1.109.545    116,48% 

2023 
               
1.402.116    -659.967  -32,00% 

              
449.578    47,20% 

2024 
               
1.409.219    7.103  0,51% 

              
456.681    47,94% 

2025 
               
1.782.839    373.620  26,51% 

              
830.301    87,17% 

 

Dal 2009 anno della sua prima certificazione FSC l’azienda ha seguito un costante percorso che l’ha portata 

ad abbandonare l’acquisto di materiale di origine cellulosica non certificato FSC.  

 

DESCRIZIONE 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

FSC certified 99,58% 99,74% 99,97% 99,99% 99,96% 99,83% 99,81% 98,70% 

non FSC/CW 0,42% 0,26% 0,03% 0,01% 0,04% 0,17% 0,19% 1,30% 

 

Negli ultimi anni gli acquisti di materiale cellulosico non certificato, per lo più campionature, si sono attestate 

sempre sotto 0.5% degli acquisti della società. Fa eccezione l’anno 2025 dove l’aumento è causato da una 

fornitura spot che il cliente ha voluto su materiale non certificato.  
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Dal 2017 Icma ha iniziato ad introdurre in gamma materiale 100% riciclato (certificato FSC Recycled Credit). 

L’obiettivo non è stato solo quello di ampliare la gamma di carte offerte, ma come fatto per le carte certificate, 

fare un graduale passaggio dei prodotti esistenti da supporti vergini a supporti 100% riciclati a minor impatto 

ambientale.  

Nonostante l’impegno dell’azienda nell’impiego di prodotti di origine riciclata, il mix tra carta riciclata e vergine 

è influenzato dai progetti su cui Icma deve rispettare capitolati tecnici che richiedono l’uso di carta Mix Credit. 

Le materie prime riciclate selezionate per la realizzazione dei prodotti ICMA, sono carte riciclate a ciclo 

integrato, quindi senza la lavorazione intermedia della creazione della pasta di cellulosa, senza l’utilizzo di 

sbiancanti (PCF) e per la maggior parte di disinchiostranti. Questa scelta è stata fatta, anche all’interno dei 

prodotti riciclati, per avere i supporti a minor impronta di carbonio possibile. 

Nel grafico seguente si riporta l’andamento dell’uso di cellulosa riciclata certificata FSC Recycled Credit. 

Come si nota, il 2025 si è mantenuto ed anche aumentato, l’importante salto nell’uso di materiale riciclato 

avvenuto nel 2024. 

 

 

NOTA: linea blu tratteggiata: tendenza polinomiale di secondo grado 
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Le tabelle di seguito riportate indicano le quantità di prodotto finito, suddiviso per famiglia di materiale, 

registrate nel periodo di riferimento. 

 

DESCRIZIONE  2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Kraft 
termosaldante 
(kg) 

               
370.447    

                        
521.318    

                                     
422.920    

                                     
552.108    

              
595.181    

                   
543.533    

               
370.677    

               
462.641    

Carta e 
cartoncini 
creativi (kg) 

               
314.904    

                        
395.744    

                                     
262.416    

                                     
289.323    

              
418.489    

                   
367.757    

               
374.825    

               
470.615    

PS Vellutato 
(kg) 

                 
70.000    

                        
145.800    

                                       
35.900    

                                       
28.190    

                
54.560    

                     
13.770    

                 
65.758    

               
128.188    

Greggio liscio e 
goffrato (kg) 

               
145.025    

                        
846.266    

                                     
573.502    

                                  
1.181.364    

              
959.784    

                   
417.421    

               
562.309    

               
514.248    

TOTALE (kg) 
               

900.376    
                     

1.909.128    
                                  

1.294.738    
                                  

2.050.985    
           

2.028.014    
                

1.342.481    
            

1.373.569    
            

1.575.692    

TOTALE (t) 
                      

900    
                            

1.909    
                                         

1.295    
                                         

2.051    
                  

2.028    
                       

1.342    
                   

1.374    
                   

1.576    

 

 

La successiva tabella riporta i quantitativi di materiale prodotto equiparati all’anno di riferimento 2018. 

 

 

Produzione 
aziendale 

TOT Kg 
Var. Kg anno 
precedente 

Var % Anno 
precedente 

Var Kg 2018 
Var % 
2018 

2018 
                  
900.376            

2019 
               
1.909.128    1.008.752  112,04% 

           
1.008.752    112,04% 

2020 
               
1.294.738    -614.390  -32,18% 

              
394.362    43,80% 

2021 
               
2.050.985    756.247  58,41% 

           
1.150.609    127,79% 

2022 
               
2.028.014    -22.971  -1,12% 

           
1.127.638    125,24% 

2023 
               
1.342.481    -685.533  -33,80% 

              
442.105    49,10% 

2024 
               
1.373.569    31.088  2,32% 

              
473.193    52,56% 

2025 
               
1.575.692    202.123  14,72% 

              
675.316    75,00% 
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NOTA: linea blu tratteggiata: tendenza lineare 

 linea arancione: media lineare 
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8.2 Depauperamento della risorsa energetica 
 

Per il corretto svolgimento di tutte le attività all’interno dell’Azienda vengono utilizzate energia elettrica e gas 

naturale (metano). Le due fonti vengono analizzate separatamente qui di seguito. 

 

ENERGIA ELETTRICA 

L’energia elettrica necessaria viene impiegata per i normali scopi produttivi, in particolare:  

• Alimentazione elettrica in produzione: impianti e macchinari, 

• Illuminazione e utenze informatiche stabilimento e uffici. 

• Riscaldamento e raffrescamento degli ambienti aziendali 

 

La seguente tabella mostra gli usi principali dell’energia elettrica. 

 

Risorsa Utilizzo Note 

Energia 

Elettrica 

Civile: 

• Illuminazione interna ed esterna; 

• Attrezzature informatiche. 

• Riscaldamento/raffrescamento 

Uso costante - diurno. 

Impianti di processo 

• Macchinari di produzione; 

• Compressori. 

Uso costante diurno. 

Impianti di servizio 

• Impianti accessori edificio (es. 

allarme). 

• Depuratore 

Uso costante. 

 

Si evidenzia che l’Azienda dispone di nr.3 impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, posizionati 

sulla copertura dello stabilimento.  

1. Primo impianto fotovoltaico: anno di realizzazione 2010, potenza di picco di 87,40 kW;  

2. Secondo impianto fotovoltaico: anno di realizzazione 2012, potenza di picco di 82,00 kW. 

3. Terzo impianto fotovoltaico: anno di realizzazione 2022, potenza di picco di 170,00 kW. 

L’energia elettrica generata dai suddetti viene utilizzata per le attività produttive e di amministrazione. La 

tabella qui sotto riporta la quantità di energia autoprodotta nel periodo di riferimento, differenziata tra quella 

consumata direttamente dall’Azienda (scambio sul posto) e quella in eccesso immessa nella rete di 

distribuzione.  
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ENERGIA ELETTRICA DA IMPAINTI FOTOVOLTAICI 

DESCRIZIONE 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

E.E. SCAMBIO SUL 
POSTO (KWh)  

               
66.064    

                              
63.869    

                            
64.470    

           
48.251    

          
70.656    

          
243.049             211.835     204.743    

E.E. IMMESSA IN RETE 
(KWh)  

                
64.008    

                                     
61.155    

                                
61.635    

             
71.274    

            
71.307    

            
72.209    

            
59.124          66.459    

TOTALE (KWh) 
              

130.072    
                                   

125.024    
                              

126.105    
           

119.525    
          

141.963    
          

315.258    
          

270.959        271.202    

 

Di seguito si vede l’andamento della produttività tra energia per autoconsumo ed energia complessiva 

equiparata all’anno di riferimento. 

 

Variazione energia Elettrica Autoprodotta 

ANNO TOT KWh Var. KWh anno precedente Var % Anno precedente Var KWh 2018 Var % 2018 

2018               130.072            

2019               125.024    -5.048  -3,88% -5.048  -4% 

2020               126.105    1.081  0,86% -3.967  -3% 

2021               119.525    -6.580  -5,22% -10.547  -8% 

2022               141.963    22.438  18,77% 11.891  9% 

2023               315.258    173.295  122,07% 185.186  142% 

2024               270.959    -44.299  -14,05% 140.887  108% 

2025               271.202    243  0,09% 141.130  109% 

N.B. Le variazioni in percentuale <1% sono considerate fisiologiche 

 

La seguente tabella riporta i dati differenziati tra la quantità prelevata dalla rete, quella derivante dallo scambio 

sul posto e il surplus autoprodotto e immesso in rete. L’ultima riga della tabella mostra il rapporto tra l’energia 

elettrica autoprodotta e quella consumata. 

 

SALDO ENERGIA ELETTRICA 

DESCRIZIONE 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

TOTALE DA RETE 
(KWh) 

              
470.048    

                                   
521.115    

                              
501.861    

           
528.791    

          
485.332    

          
323.765    

          
415.752    

    
550.620    

E.E SCAMBIO 
SUL POSTO 
(KWh) 

                
66.064    

                                     
63.869    

                                
64.470    

             
48.251    

            
70.656    

          
243.049    

          
211.835    

    
204.743    

TOTALE E.E. 
CONSUAMTA 
(KWh) 

              
536.112    

                                   
584.984    

                              
566.331    

           
577.042    

          
555.988    

          
566.814    

          
627.587    

    
755.363    

E.E. IMMESSA IN 
RETE (KWh) 

                
64.008    

                                     
61.155    

                                
61.635    

             
71.274    

            
71.307    

            
72.209    

            
59.124    

      
66.459    

SALDO FINALE 
E.E. (KWh) 

              
472.104    

                                   
523.829    

                              
504.696    

           
505.768    

          
484.681    

          
494.605    

          
568.463    

    
688.904    

RAPPORTO 
AUTOPRODOTTA
/CONSUMATA (%) 24,26% 21,37% 22,27% 20,71% 25,53% 55,62% 43,17% 35,90% 
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NOTA: linea tratteggiata: tendenza di tipo polinomiale di 2° grado 

  linea blu continua: valore medio lineare 

 

Come si vede dai dati e dal grafico, l’investimento del 2023 ha aumentato l’energia green autoprodotta 

dall’azienda. 

La diminuzione negli ultimi due anni di produzione di energia è da attribuirsi a fattori di tipo ambientale. 

Il consumo totale di energia elettrica per il periodo è riportato nella seguente tabella, la quale riporta anche i 

consumi equiparati all’anno di riferimento. 

 

Variazione consumo elettrico totale 

ANNO TOT KWh Var. KWh anno precedente Var % Anno precedente Var KWh 2018 Var % 2018 

2018               472.104            

2019               523.829    51.725  10,96% 51.725  10,96% 

2020               504.696    -19.133  -3,65% 32.592  6,90% 

2021               505.768    1.072  0,21% 33.664  7,13% 

2022               484.681    -21.087  -4,17% 12.577  2,66% 

2023               494.605    9.924  2,05% 22.501  4,77% 

2024               568.463    73.858  14,93% 96.359  20,41% 

2025               688.904    120.441  21,19% 216.800  45,92% 

N.B. Le variazioni in percentuale <1% sono considerate fisiologiche 

 

 

 

Il grafico sottostante visualizza il consumo di energia elettrica totale, qui si può notare un aumento del 

fabbisogno totale. 

Le motivazioni dell’aumento di fabbisogno energetico sono molteplici. Da un lato legate alla necessità 

produttiva che ha portato sia ad un uso maggiore delle macchine esistenti, sia all’installazione e l’entrata a 

regime di nuovi macchinari. Dall’altra la scelta aziendale che ha spostato la fonte energetica per il 
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riscaldamento e il raffrescamento dello stabilimento su base elettrica. Anche il capannone produttivo di via 

Statale (Hangar) è stato reso operativo solo con fonte energetica elettrica. 

Queste scelte sono state fatte perché è più facile gestire il passaggio e l’approvvigionamento green a basso 

impatto di fonti elettriche. 

 

 

NOTA: linea tratteggiata: tendenza di tipo polinomiale di 2° grado 

  linea blu continua: valore medio lineare 

 

Il grafico successivo visualizza il rapporto tra il totale dell’energia elettrica autoprodotta (scambio sul posto + 

immessa in rete) e consumata (scambio sul posto + prelevata dalla rete). Esso evidenzia come la tendenza 

(linea tratteggiata) sia in aumento, grazie ai recenti investimenti aziendali.  

 

 

NOTA: linea tratteggiata tendenza lineare 
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La riduzione del rapporto tra energia elettrica autoprodotta e consumata è conseguenza delle scelte aziendali 

sopra descritte. 

Si evidenzia che l’azienda, anche per la parte di energia elettrica prelevata dalla rete, è comunque attenta alla 

provenienza dell’energia acquistata e di conseguenza del fornitore che nel 2024 (ultimo dato ufficiale 

comunicato) ha fornito il 44.90% di energia proveniente da fonti rinnovabili.   

 

 

GAS METANO  
 

Lo svolgimento delle attività produttiva richiede l’impiego di gas metano principalmente per il funzionamento 

dell’impianto di generazione di vapore acqueo. Dalla diagnosi energetica eseguita nell’agosto 2021 secondo 

lo standard ISO 5001, fatta eseguire da un consulente esterno specializzato, si è visto che il 46.3% è usato 

nel processo produttivo e il restante per il riscaldamento degli ambienti. 

 

Questo ha portato alla progettazione del nuovo impianto di riscaldamento e raffrescamento che non 

contemplasse l’uso di gas naturale. 

  

La sottostante tabella sintetizza gli usi della risorsa energetica in oggetto: 

 

Risorsa Utilizzo Note 

Metano 

Civile: 

• Riscaldamento (uffici). Uso costante diurno 

Impianti di processo: 

• Riscaldamento e produzione Uso costante diurno 

 

Qui sotto sono riportati i consumi di gas metano totali per il periodo di riferimento.  

 

Variazione consumo totale m3 

ANNO TOT m3 Var. m3 anno precedente Var % Anno precedente Var m3 2018 Var % 2018 

2018               183.285            

2019               207.145    23.860  13,02%                  23.860    13,02% 

2020               152.824    -54.321  -26,22% -               30.461    -16,62% 

2021               185.807    32.983  21,58%                    2.522    1,38% 

2022               187.626    1.819  0,98%                    4.341    2,37% 

2023               178.500    -9.126  -4,86% -                 4.785    -2,61% 

2024               167.543    -10.957  -6,14% -               15.742    -8,59% 

2025               160.821    -6.722  -4,01% -               22.464    -12,26% 

N.B. Le variazioni in percentuale <1% sono considerate fisiologiche 

 

Dai dati si vede come il nuovo impianto di riscaldamento e raffrescamento abbia significativamente ridotto i 

consumi di gas naturale nonostante gli aumenti di produzione e l’installazione di nuove macchine che 

richiedono vapore. 
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NOTA: linea rossa tratteggiata tendenza di tipo polinomiale di 2° ordine 

linea grigia continua: media lineare 

 

 

CONSUMO COMPLESSIVO ENERGIE  

Per confrontare i consumi di energia elettrica e di metano gli stessi vengo trasformati in Tonnellate di Petrolio 

Equivalente (TEP), calcolati utilizzando i coefficienti qui sotto riportati: 

- Energia elettrica: 1 MWh = 0,23 TEP (coefficiente di media tensione per la rendicontazione) 

- Metano: 1000 Nm3 = 0,82 TEP 

 

La seguente tabella riporta il consumo delle principali risorse energetiche utilizzate dall’Azienda (metano ed 

energia elettrica) in tonnellate di petrolio equivalente (TEP), così da poter essere equiparate e sommate tra 

loro. Il nuovo coefficiente di conversione viene applicato solo sui consumi dal 2025 in quanto in quell’anno si 

è passati da bassa a media tensione. 

 

  2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

ENERGIA ELETTRICA TOTALE 
(KWh/anno) 536.112 584.984 566.331 577.042 555.988 566.814 627.587 755.363 

GAS METANO TOTALE 
(m3/anno) 183.285 207.145 152.824 185.807 187.626 178.500 167.543 160.821 

  TEP TEP TEP TEP TEP TEP TEP TEP 

ENERGIA ELETTRICA 134 146 142 144 139 142 157 174 

GAS METANO 150 170 125 152 154 146 137 132 

TOTALE  284 316 267 297 293 288 294 306 

 

 

 

La tabella qui di seguito riporta il consumo energetico totale con la tendenza anno su anno e rispetto all’anno 

di riferimento.  
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Variazione consumo totale m3 

ANNO TOT m3 Var. m3 anno precendente Var % Anno precedente Var m3 2018 Var % 2018 

2018 284         

2019 316 32  11.18%                         32    11.18% 

2020 267 -49  -15.57% -                      17    -6.13% 

2021 297 30  11.14%                         12    4.33% 

2022 293 -4  -1.27%                           9    3.00% 

2023 288 -5  -1.63%                           4    1.32% 

2024 294 6  2.16%                         10    3.50% 

2025 306 11  3.85%                         21    7.49% 

 

 

Mentre in tabella si vede come l’aumento della produzione abbia influito sul fabbisogno energetico aziendale 

complessivo, si può notare dal grafico che mostra i consumi in TEP per fonte energetica e le relative tendenze 

che l’incremento è stato a favore dell’energia elettrica sulla quale l’azienda investe per ridurne gli impatti.  

 

 

 

A fronte dei nuovi investimenti effettuati per l’acquisto de installazione di nuovi macchinari produttivi, si prevede 

per l’anno 2026 un ulteriore aumento del consumo di energia elettrica. 
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8.3 Depauperamento della risorsa naturale: approvvigionamento idrico 
 

L’approvvigionamento idrico dell’Azienda avviene esclusivamente mediante acquedotto pubblico e si è 

riscontrata la presenza di un unico contatore (Matricola 204620). 

L’approvvigionamento idrico avviene sia per consumi civili che industriali, nello specifico per la produzione di 

vapore acqueo utilizzato nel processo produttivo. L’Amministrazione Aziendale negli ultimi anni ha eseguito 

degli interventi mirati a diminuire il consumo della risorsa idrica. Nello specifico gli interventi hanno riguardato 

l’impianto di depurazione dei reflui (2009) e l’impianto di osmosi per il trattamento sempre delle acque reflue 

(2019).  Qui di seguito viene riportato lo schema del ciclo idrico produttivo aziendale. 

 

 

 

NOTA: schema ciclo idrico produttivo 

 

 

 

Il monitoraggio costante dei consumi di acqua, rilevati dalle bollette e dalla lettura periodica dei contatori, 

permettono di visualizzare nel tempo l’andamento dei consumi, come riportato nella sottostante tabella. La 

stessa riporta, inoltre, i consumi equiparati all’anno di riferimento. 
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Variazione consumo totale m3 

ANNO TOT m3 Var. m3 anno precendente Var % Anno precedente Var m3 2018 Var % 2018 

2018              1.968            

2019              2.736                                                 768    39,02%                        768    39,02% 

2020              1.745    -991    -36,22% -223    -11,33% 

2021              2.055                                                 310    17,77%                          87    4,42% 

2022              1.708    -347    -16,89% -260    -13,21% 

2023              1.562    -146    -8,55% -406    -20,63% 

2024              1.794                                                 232    14,85% -174    -8,84% 

2025              1.734    -60    -3,34% -234    -11,89% 

N.B. Le variazioni in percentuale <1% sono considerate fisiologiche 

 

Dal grafico sottostante si evince come il consumo di acqua per scopi civili e produttivi sia stato molto 

altalenante negli ultimi anni.  

La linea di tendenza indica che il consumo di acqua per usi civili e produttivi, pur variando di anno in anno, è 

in calo. 

 

 

NOTA: linea verde tratteggiata: tendenza di tipo polinomiale di 2° grado 

  Linea grigia continua: valore medio lineare 

 

Per meglio analizzare l’andamento del consumo della risorsa idrica, si ritiene che sia opportuno differenziare 

il suo impiego tra uso produttivo e uso civile, rapportando quest’ultimo al numero del personale presente in 

azienda negli anni presi in considerazione. Si tenga presente che secondo i dati ISTAT il consumo medio di 

acqua per uso domestico per abitante è di 214 litri/giorno. A tale scopo, e come da prassi di letteratura per i 

settori produttivi, si è stabilito un consumo medio per dipendente di 80 litri/giorno. Conoscendo i giorni lavorati 

e il numero medio dei dipendenti per ogni anno, si è stimato il consumo medio annuo per uso civile. Di 

conseguenza, per differenza, si è ricavato il consumo per la sola parte produttiva. La tabella sottostante 

raccoglie i già menzionati conteggi e il rapporto tra le due tipologie di consumo.  
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Descrizione 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

Consumo Idrico Totale (m3/anno)* 
             

1.968    
                                          

2.736    
                                             

1.745    
                    

2.055    
                         

1.708    
             

1.562    
             

1.794    
             

1.734    

Numero medio di dipendenti 
                  

39    
                                               

40    
                                                  

39    
                         

40    
                              

42    
                  

42    
                  

43    
                  

46    

Giorni lavorativi 
                

253    
                                             

258    
                                                

213    
                       

227    
                            

217    
                

249    
                

254    
                

251    

Consumo idrico uso civile 
(m3/anno)** 

                
788    

                                             
826    

                                                
665    

                       
726    

                            
729    

                
837    

                
874    

                
924    

Consumo idrico produttivo 
(m3/anno)** 

             
1.180    

                                          
1.910    

                                             
1.080    

                    
1.329    

                            
979    

                
725    

                
920    

                
810    

Consumo idrico uso civile (%) 40% 30% 38% 35% 43% 54% 49% 53% 

Consumo idrico produttivo (%) 60% 70% 62% 65% 57% 46% 51% 47% 
 

* dati rilevati 

** dati stimati 

 

 

 

 

Dalla tabella e dal grafico soprastante si evince come, nonostante l’aumento della produzione avuto negli ultimi 

anni si stia riuscendo a contenere la crescita dei consumi idrici a livello industriale attraverso l’implementazione 

di politiche per l’uso responsabile dell’acqua. 

La seguente tabella riporta i consumi idrici per il solo uso produttivo per il periodo in oggetto e i consumi 

equiparati all’anno di riferimento 2018. 

 

CONSUMO IDRICO PRODUZIONE 

ANNO TOT m3 Var. m3 anno precedente Var % Anno precedente Var m3 2018 Var % 2018 

2018              1.180            

2019              1.910    730,14  61,86% 730  61,86% 

2020              1.080    -829,96  -43,44% -100  -8,46% 

2021              1.329    248,16  22,97% 148  12,57% 

2022                 979    -349,72  -26,32% -201  -17,06% 

2023                 725    -253,52  -25,90% -455  -38,54% 

2024                 920    194,88  26,87% -260  -22,03% 

2025                 810    -109,92  -11,94% -370  -31,34% 
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NOTA: linea verde tratteggiata: tendenza di tipo polinomiale di 2° grado 

linea grigia continua: valore medio lineare 
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8.4 Contaminazione suolo e sottosuolo e rete idrica interna 
 

All’interno del sito produttivo oggetto della presente analisi, si potrebbero verificare contaminazioni del suolo 

e/o del sottosuolo a seguito di: 

➢ Rottura di impianti / tubazioni / condutture 

➢ Sversamenti materie prime / rifiuti in fase di carico sui mezzi dei trasportatori terzi 

➢ Perdita olio / carburante dai mezzi privati del personale o di visitatori esterni nel parcheggio interno 

➢ Perdita olio / carburante dai mezzi utilizzati per il trasporto di materiale in ingresso/uscita 

➢ Rottura bacini di contenimento posizionati all’interno del sito produttivo  

➢ Perdite liquidi da batterie dei mezzi a movimentazione elettrica. 

 
 

8.5 Emissioni in atmosfera 
 

I punti di emissione in atmosfera sono classificati sulla base delle loro caratteristiche intrinseche e in relazione 

a quanto previsto dalla legislazione vigente; possono trovarsi diverse situazioni: 

• emissioni significative; 

• emissioni ad inquinamento atmosferico poco significativo, o scarsamente rilevante; 

• emissioni da centrali termiche. 

L’azienda è in possesso di Autorizzazione all’emissioni in atmosfera rilasciata dalla Provincia di Lecco n. 303 

del 07/07/2014 per n. 5 emissioni riportate nella tabella sottostante. 

 

N. 
Apparecchiature 

interessate 
Portata 
[Nm3/h] 

Ø 
[mm] 

Sez.  
[m2] 

Impianto 
abbattimento 

Parametri 
di analisi 

Limiti 
mg/Nm3 

Frequenza 
Controlli 

E1 Cucina Colori 1600 250 0.049 
Filtro a 

tessuto a 
maniche 

Polveri 10 Annuale 

E2 Sted 7850 500 0.196 Non presente C.O.V. 50 Biennale 

E3 Accoppiatrice 5000 200 0.031 Non presente C.O.V. 50 Biennale 

E4 Vellutatrice 2000 300 0.071 Filtro a secco Polveri 10 Annuale 

E5 Vellutatrice 2000 300 0.071 Filtro a secco Polveri 10 Annuale 

 

Le analisi delle emissioni vengono eseguite da una ditta specializzata e programmate in base alla frequenza 

e al parametro da analizzare riportati nell’Autorizzazione all’emissioni in vigore, quali Polveri e Composti 

Organici Volatili (COV), così come evidenziato nella tabella soprastante. Le ultime analisi risalgono al 2023, 

eseguite per tutte le emissioni con esito conforme. 

 

Il monitoraggio costante delle emissioni, anche grazie ai dati delle analisi eseguite con cadenza annuale e/o 

biennale, permette di visualizzare nel tempo l’andamento delle stesse, così come riportato nella sottostante 

tabella. I dati sono stati suddivisi per parametro soggetto a campionamento, come richiesto dalla suddetta 

Autorizzazione Ambientale. 
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DESCRIZIONE 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

COV (kg/anno) 40,61 57,68 74,74 91,80 83,27 108,34 96,56 95,92 95,92 6,02 48,48 

POLVERI (kg/anno) 2,11 0,62 1,31 2,05 0,68 0,13 2,17 0,23 5,43 0,83 3,19 

 

Dalla tabella e dal grafico seguente si nota una forte riduzione di emissioni di COV nell’anno 2024. Si presume 

che questa forte diminuzione sia derivante dal tipo di lavorazione che si stava effettuando durante la 

campionatura, presumibilmente meno emissiva delle lavorazioni eseguite gli anni precedenti. 

Per questo motivo la variazione % sull’anno precedente al 2025 è del 705%, anche se in assoluto è circa la 

metà rispetto agli anni precedenti ad esclusione del 2024. 

 

Emissioni di COV 

ANNO Kg/anno Var. anno precedente Var % Anno precedente Var (Kg/anno) 2018 Var % 2018 

2018 91,80         

2019 83,27 -8,53  -9,29% -8,53  -9,29% 

2020 108,34 25,06  30,10% 16,53  18,01% 

2021 96,56 -11,77  -10,87% 4,76  5,18% 

2022 95,92 -0,64  -0,66% 4,12  4,49% 

2023 95,92 -0,00  0,00% 4,12  4,49% 

2024 6,02 -89,90  -93,72% -85,78  -93,44% 

2025 48,48 42,45  704,77% -43,33  -47,20% 

 

 

NOTA: linea grigia tratteggiata tendenza lineare 

linea grigia piena: media lineare 

 

La seguente tabella riporta le emissioni in atmosfera equiparati all’anno di riferimento 2018 per il parametro 

“Polveri”. 

Emissioni di polveri 

ANNO Kg/anno Var. anno precedente Var % Anno precedente Var (Kg/anno) 2015 Var % 2018 

2018 2,05         

2019 0,68 -1,37  -66,84% -1,37  -66,84% 

2020 0,13 -0,55  -81,23% -1,92  -93,78% 

2021 2,17 2,04  1601,60% 0,12  5,91% 

2022 0,23 -1,94  -89,50% -1,82  -88,88% 

2023 5,43 5,20  2281,00% 3,38  164,88% 

2024 0,83 -4,60  -84,63% -1,22  -59,27% 

2025 3,19 2,36  282,47% 1,14  55,77% 
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Per meglio comprendere i dati qui sopra riportati, e come termine di paragone, si tenga presente che la 

normativa Europea per i veicoli a benzina Euro 6 prevede un limite emissivo massimo di Particolato (polveri 

sottili), per i test effettuati in laboratorio, pari a 0,005 g/km . Quindi, a livello esemplificativo, il dato polveri 

generato da Icma in tutto il 2025 corrisponderebbe ad un viaggio di andata Milano-Napoli su una auto Euro 6. 

Dal grafico seguente si può notare come questo parametro abbia avuto negli ultimi anni un andamento 

apparentemente oscillante, ma va considerato che uno scostamento tra uno e cinque kg l’anno di particolato 

è una quantità che rimane nello stesso ordine di grandezza.  

Per gestire la crescente richiesta di prodotti che utilizzano materie prime con alte emissioni di polveri l’azienda 

ha installato un nuovo impianto di aspirazione operativo già nel 2022. 

 

 

NOTA: linea grigia tratteggiata: tendenza di tipo polinomiale di 2° grado 

 linea grigia continua: valore medio lineare 
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8.6 Emissioni di scopo: Scope 1-2-3 
 

Per poter calcolare le proprie emissioni di Scopo, l’azienda nel 2021 ha comprato le licenze di un software 

dedicato. Questo software permette non solo di comprendere le emissioni dell’azienda, ma anche quelle di 

ogni singolo processo di lavorazione o prodotto/mp, così da mettere le basi per l’analisi mirata delle modifiche 

da apportare che abbiano maggior impatto in riduzione delle emissioni. 

 

Di seguito si riportano i risultati aziendali per l’anno 2025 confrontato con l’anno precedente. 
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Dall'immagine si può notare che le emissioni di scopo dell'azienda sono aumentate nel 2025 rispetto al 2024.  

Questo è dovuto principalmente alla maggiore produttività rispetto all’anno precedente, difatti ad un aumento 

produttivo del 14,7% è equivalso un aumento di emissioni del 13,5%. Inoltre, si vede dalla tabella come le 

emissioni di scopo 1 relative all’utilizzo di gas metano siano calate grazie agli investimenti sull’impianto di 

riscaldamento. D’altra parte, si nota un aumento delle emissioni di scopo 2 relative al maggior consumo di 

energia elettrica. L’aumento di emissioni di scopo 3 è invece coerente con la maggior produttività annuale. 

 

8.7 Produzione rifiuti speciali ed assimilabili 
 

L’azienda è dotata di apposito sistema di organizzazione, gestione e controllo dei rifiuti, ai sensi del d.lgs. n. 

231/2001. Il sistema è strutturato con regole e procedure organizzative finalizzate a prevenire la commissione 

dei reati. Esso prevede l’applicazione di un sistema disciplinare idoneo a sanzionare sia il mancato rispetto 

delle misure indicate per legge, sia le violazioni del Codice Etico. 

 

Lo Stabilimento in oggetto produce solamente rifiuti NON pericolosi e assimilabili agli urbani. La 

seguente tabella distingue i vari rifiuti prodotti per codice CER, per tipologia (pericolo/non pericoloso) e per 

destino (recupero o smaltimento). 

 

 

R/D 
(12) 

P/NP 
(11) 

CER DESCRIZIONE 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 

R13 NP 15.01.01 
Imballaggi in 
carta e cartone 

                                       
39.740    

                
45.440    

                     
39.900    

                 
47.700    

                 
47.701    

                 
30.160    

                 
34.660    

            
33.980    

R13 NP 08.03.18 

Gruppo cartuccia 
toner toner per 
stampa esauriti, 
diversi di quelli di 
cui all voce 08 03 
17 

                                                
9    

                       
23    

                            
20    

                        
10    

                        
11    

                          
6    

                          
4    

                   
20    

R13 NP 15.01.06 
Imballaggi in 
materiali misti 

                                       
10.890    

                
17.320    

                     
16.790    

                 
24.680    

                 
24.681    

                 
21.400    

                 
36.520    

            
30.840    

R13 NP 04.02.22 
Rifiuti da fibre 
tessili lavorate 

                                              
-      

                  
6.880    

                       
3.080    

                         
-      

                          
1    

                         
-      

                   
6.517    

              
3.640    

D15 NP 15.01.02 
Imballaggi di 
plastica 

                                         
1.560    

                  
2.150    

                       
1.190    

                   
1.390    

                   
1.391    

                   
1.060    

                      
950    

              
1.380    

D9 NP 08.01.16 

Fanghi acquosi 
contenenti pitture 
e vernici diversi 
di cui alla voce 
08 01 15 

                                       
41.760    

                
42.660    

                     
45.060    

                 
22.100    

                 
22.101    

                 
73.740    

                 
39.480    

            
64.360    

    
  

TOTALI 
                                       

93.959    
              

114.473    
                   

106.040    
                 

95.880    
                 

95.886    
               

126.366    
               

118.131    
          

134.220    

 

 

L’azienda non effettua trasporti di rifiuti in conto proprio, ma affida la gestione ad una ditta specializzata. 

Inoltre vengono prodotti rifiuti assimilabili agli urbani e pertanto si avvale del servizio di raccolta pubblico, 

secondo le modalità stabilite dal regolamento comunale. In particolare, il Comune di Mandello del Lario attua 
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la raccolta differenziata degli scarti derivanti da attività umana (classificati come rifiuti urbani o ad essi 

assimilabili) tramite servizio di raccolta porta a porta. 

L’azienda all’interno degli uffici e dei reparti produttivi si adopera per effettuare la raccolta differenziata. 

La tabella sottostante riporta i consumi anno su anno ed equiparati all’anno di riferimento. 

 

 

Rifiuti 

ANNO Kg/anno Var. anno precendente Var % Anno precedente Var (Kg/anno) 2015 Var % 2018 

2018                 93.959            

2019               114.473    20.514  21,83% 20.514  21,83% 

2020               106.040    -8.433  -7,37% 12.081  12,86% 

2021                 95.880    -10.160  -9,58% 1.921  2,04% 

2022                 95.886    6  0,01% 1.927  2,05% 

2023               126.366    30.480  31,79% 32.407  34,49% 

2024               118.131    -8.235  -6,52% 24.172  25,73% 

2025               134.220    16.089  13,62% 40.261  42,85% 

N.B. Le variazioni in percentuale <1% sono considerate fisiologiche 

 

 

Dal grafico sottostante si vedono il trend e l’andamento annuale della produzione di rifiuti dell’azienda.  

 

 

NOTA: linea arancio tratteggiata: tendenza di tipo polinomiale di 2° grado 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 -

 20.000

 40.000

 60.000

 80.000

 100.000

 120.000

 140.000

 160.000

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Produzione rifiuti annuale (Kg)



 

ANALISI AMBIENTALE INIZIALE AAI 
Ed. 01 – Rev. 02 Data 15/06/2021 

 
 

Pag. 55 di 70 

Il grafico sottostante mostra il rapporto tra i rifiuti recuperati e i rifiuti a smaltimento. 

 

 

 
  

 

8.8  Imballaggi e CONAI 
 

L'Azienda risulta iscritta al CONAI nella categoria “Utilizzatore” dal 1998, codice socio 11015734. In data e da 

settembre 2024 è iscritta a COMIECO 

 

8.9 Traffico veicolare indotto 
 

L’attività produttiva dell’Azienda genera un traffico indotto provocato dalle auto dei dipendenti (46) e dai mezzi 

pesanti dei fornitori / trasportatori terzi.  

L’Azienda non è dotata di mezzi propri per il trasporto di merci. 

 

8.10  Rumore esterno 
 

Il rumore è generato sia da fonti mobili (mezzi pesanti che effettuano operazioni di carico e scarico), che da 

fonti fisse (macchinari interni all’Azienda). 

Nello specifico l'Azienda ricade in fascia V "prevalentemente industriali" i cui limiti di emissione sono 65 dB(A) 

diurno, 55 dB(A) notturno. 

Nel 2024 l’Azienda, ha effettuato rilevamenti fonometrici in ambiente esterno. 

 

 

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025

Rifiuti a smaltimento 46,11% 39,14% 43,62% 24,50% 24,50% 59,19% 34,22% 48,98%

Rifiuti a Recupero 53,89% 60,86% 56,38% 75,50% 75,50% 40,81% 65,78% 51,02%
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8.11  Inquinamento luminoso 
 

L’inquinamento luminoso è l’alterazione della quantità naturale di luce presente nell’ambiente notturno 

provocata dall’immissione di luce artificiale. Particolare prudenza è richiesta nel caso in cui il sito in esame si 

trovi all’interno delle fasce di rispetto di un osservatorio astronomico, così come definite dalla L.R. n.39 del 

24/02/2005. Il comune di Mandello del Lario ricade all’interno della fascia di rispetto dell’Osservatorio 

Astronomico Brera di Merate (LC) e dell’Osservatorio Astronomico di Sormano (CO), come si può notare 

dall’immagine sottostante. 

 

 

 
 

 

 

 

La normativa stessa definisce come “inquinamento luminoso” ogni forma di irradiazione di luce artificiale che 

si disperda al di fuori delle aree cui essa è funzionalmente dedicata e, in particolare, oltre il piano dell’orizzonte. 

Il raggio della fascia di rispetto, è stato determinato tenendo conto del fatto che l’abbattimento più consistente 

delle emissioni luminose, pari al 70 – 80%, si ottiene intervenendo su distanze dell’ordine di 25 km, oltre le 

quali si hanno margini di mitigazione molto meno evidenti; si sottolinea inoltre che per la quasi totale rimozione 

delle interferenze luminose occorrerebbe intervenire su ambiti territoriali ancora più estesi, specie in zone 

fortemente urbanizzate quali quelle della Lombardia. 

All’interno di questa fascia di rispetto la normativa, pur non imponendo un azzeramento delle luci, dispone 

comunque una radicale limitazione delle emissioni dirette verso l’alto e che entro le fasce medesime, tutte le 

sorgenti di luce non rispondenti ai criteri indicati dalla LR 17/2000 vengano sostituite e modificate in maniera 

tale da ridurre l’inquinamento luminoso.  
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8.12  Amianto  
 

A seguito degli interventi eseguiti negli anni l’azienda nel suo corpo principale e nel nuovo capannone Hangar 

sono liberi da amianto 
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9 Identificazione aspetti ambientali INDIRETTI - Impatti 
ambientali 

 

Gli aspetti ambientali indiretti sono quegli aspetti sui quali l’Organizzazione non ha un pieno controllo 

gestionale, ma sui quali essa può avere un grado di influenza più o meno elevato. In particolare, quando si 

parla di aspetti ambientali indiretti ci si riferisce alle attività svolte o collegate ai clienti e ai fornitori di 

materie/sostanze chimiche e/o servizi. 

Di seguito si riporta l’elenco dei principali aspetti ambientali indiretti individuati dall’Azienda, dei corrispondenti 

impatti ambientali e dei soggetti responsabili. 

 

Aspetto ambientale 
ATTIVITÀ / SERVIZI 

Impatti ambientali indiretti derivanti 
(oggettivi o presunti) 

Fornitori / altri 
soggetti responsabili 

Fornitori di materie prime e sostanze chimiche Sversamento accidentale o rottura contenitori 
Fornitori di sostanze 

chimiche 

Fornitori di sostanze chimiche 
Emissioni in atmosfera /scarichi idrici durante la 

produzione 
Fornitori di sostanze 

chimiche 

Gestione attività di manutenzione sugli impianti e sui 
mezzi d’opera 

Produzione rifiuti da attività di manutenzione Manutentori esterni 

Gestione attività di manutenzione sugli impianti e sui 
mezzi d’opera dell'Azienda 

Inquinamento delle matrici ambientali in caso di 
sversamenti accidentali 

Manutentori esterni 

Smaltitori di rifiuti 
Impatti derivanti dal trattamento dei rifiuti (Emissioni 

in atmosfera /scarichi idrici/ etc.) 
Smaltitore di rifiuti  

Errata o carente gestione del rifiuto presso la sede di 
produzione dello stesso. 

 (Es. errore gestione depositi temporanei, presenza 
di rifiuti estranei, contaminazione rifiuti da agenti 
atmosferici, utilizzo di imballaggi o modalità di 

raccolta non idoneo, etichettatura errata carente o 
illeggibile, referti di analisi su campioni non 

rappresentativi, etc.) 

Produzione di rifiuti difficilmente recuperabili / 
necessità di effettuare ulteriori trattamenti ai rifiuti / 
contaminazione matrici ambientali presso la sede 

del cliente 

Fornitori di materiali/beni e 
fornitori di servizi  

 
Fornitori - terzisti 

Attività di consulenza 
Eventuali sanzioni e ritardi nelle applicazioni delle 

normative; Consigli sbagliati 
Società di consulenza 

Trasporti in ingresso e in uscita (materie prime / 
rifiuti / etc.) 

Consumo carburante Trasportatori terzi 

Trasporti in ingresso e in uscita (materie prime / 
rifiuti / etc.) 

Emissioni in atmosfera Trasportatori terzi 

Trasporti in ingresso e in uscita (materie prime / 
rifiuti / etc.) 

Errata gestione dei trasporti (Es. incomprensioni 
verbali / telefoniche,  

assenza di documentazione obbligatoria, carenza 
nei requisiti autorizzativi del trasportatore in caso di 

rifiuti, etc.) 
Viaggi a vuoto con conseguente spreco di tempo e 

risorse (gasolio) 

Trasportatori terzi 

Trasporti in ingresso e in uscita (materie prime / 
rifiuti / etc.) 

Rumore Trasportatori terzi 

Trasporti in ingresso e in uscita (materie prime / 
rifiuti / etc.) 

Traffico veicolare indotto Trasportatori terzi 
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10 Indicatori  
 

Gli indicatori ambientali presi in considerazione si basano o sul rapporto tra il consumo di una risorsa (es. 

metano), o la produzione di una risorsa (es. energia elettrica da fonti rinnovabili) o le emissioni in ambiente 

(es. rifiuti) e alcuni parametri del processo. Nel caso specifico si è scelto di utilizzare come parametro del 

processo il prodotto finito annuale. 

Come visto nel paragrafo 8.1 ed evidenziato dal sottostante grafico, per il periodo in oggetto la produzione 

totale annuale era in costante crescita. La situazione ha subito variabilità a causa delle fluttuazioni del mercato 

legati alla pandemia COVID-19 con contrazioni improvvise ed i relativi rimbalzi. Dal 2023 anno in cui si può 

considerare stabilizzata la situazione legata alla pandemia, la produzione totale annua ha ripreso il suo trend 

di crescita. 

 

 

NOTA: linea tratteggiata: tendenza lineare 

 

 

Nella tabella sottostante sono riportati in sintesi gli indicatori di carattere ambientale già evidenziati nei relativi 

paragrafi e rapportati al prodotto finito annuale (PDT). Inoltre, è stata evidenziata la tendenza dei vari indicatori, 

riferiti all’anno 2025 in relazione all’anno precedente, e all’anno preso come riferimento, ovvero il 2018.  
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N° INDICATORE DESCRIZIONE 
Trend 
2024(1) 

Trend 
2018(2) 

1 
ID ENERGIA ELETTRICA 

AUTOPRODOTTA 
Indicatore energia elettrica autoprodotta= 

KWh /kg PDT  
↓ ↑ 

2 
ID TOTALE ENERGIA ELETTRICA 

CONSUMATA 
Indicatore energia elettrica totale 

consumata=KWh/t PDT 
↑ ↓ 

3 ID CONSUMO METANO Indicatore consumo metano =m3/t PDT ↓ ↓ 

4 
ID TOTALE CONSUMO 

ENERGETICO 
Indicatore consumo energetico totale =TEP/t 

PDT 
↓ ↓ 

5 ID CONSUMO IDRICO TOTALE Indicatore consumo acqua totale =m3/t PDT ↓ ↓ 

6 
ID CONSUMO IDRICO 

PRODUZIONE 
Indicatore consumo acqua produzione =m3/t 

PDT 
↓ ↓ 

7 ID PRODUZIONE RIFIUTI Indicatore produzione rifiuti =t/t PDT ↓ ↓ 
 

(1) Variazione dell’indicatore 2025 rispetto l’anno 2024; 

(2) Variazione dell’indicatore 2025 rispetto l’anno di riferimento 2018 

 

Di seguito è riportato in dettaglio l’andamento degli indicatori riportati nella precedente tabella, per la loro 

analisi, si consideri l’andamento della produttività nel periodo 2018-2025 sotto riportato: 

 

Produzione 

ANNO Kg/anno Var % Anno precedente Var % 2018 

2018 900.376      

2019 1.909.128  112,04% 112,04% 

2020 1.294.738  -32,18% 43,80% 

2021 2.050.985  58,41% 127,79% 

2022 2.028.014  -1,12% 125,24% 

2023 1.342.481  -33,80% 49,10% 

2024 1.373.569  2,32% 52,56% 

2025 1.575.692  14,72% 75,00% 

 

 

1. Indicatore prodotto finito / energia elettrica autoprodotta 

 

ID ENERGIA ELETTRICA AUTOPRODOTTA 

ANNO E.E. AUTOPRODOTTA/PDT (KWh/t) Var % Anno precedente Var % 2018 

2018 144,46      

2019 65,49  -54,67% -54,67% 

2020 97,40  48,73% -32,58% 

2021 58,28  -40,17% -59,66% 

2022 70,00  20,12% -51,54% 

2023 234,83  235,47% 62,55% 

2024 197,27  -16,00% 36,55% 

2025 172,12  -12,75% 19,14% 
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2. Indicatore consumo energia elettrica totale / prodotto finito 

 

ID CONSUMO ENERGIA ELETTRICA TOTALE 

ANNO E.E. /PDT (KWh/t) Var % Anno precedente Var % 2018 

2018 524,34      

2019 274,38  -47,67% -47,67% 

2020 389,81  42,07% -25,66% 

2021 246,60  -36,74% -52,97% 

2022 238,99  -3,08% -54,42% 

2023 368,43  54,16% -29,74% 

2024 413,86  12,33% -21,07% 

2025 437,21  5,64% -16,62% 

 

 

3. Indicatore consumo gas metano / prodotto finito 

 

ID CONSUMO METANO 

ANNO METANO /PDT (m3/t) Var % Anno precedente Var % 2018 

2018 203,56      

2019 108,50  -46,70% -46,70% 

2020 118,03  8,79% -42,02% 

2021 90,59  -23,25% -55,50% 

2022 92,52  2,12% -54,55% 

2023 132,96  43,72% -34,68% 

2024 121,98  -8,26% -40,08% 

2025 102,06  -16,33% -49,86% 

 

 

4. Indicatore consumo energia elettrica totale / prodotto finito 

 

ID CONSUMO ENERGETICO TOTALE 

ANNO E.T. /PDT (TEP/t) Var % Anno precedente Var % 2018 

2018 0.32      

2019 0.17  -47.57% -47.57% 

2020 0.21  24.50% -34.72% 

2021 0.14  -29.84% -54.20% 

2022 0.14  -0.15% -54.27% 

2023 0.21  48.60% -32.05% 

2024 0.21  -0.16% -32.15% 

2025 0.19  -9.47% -38.58% 
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5. Indicatore consumo idrico totale / prodotto finito 

 

ID CONSUMO IDRICO TOTALE 

ANNO H2O TOT /PDT (m3/t) Var % Anno precedente Var % 2018 

2018                        2,19        

2019                        1,43    -34,43% -34,43% 

2020                        1,35    -5,96% -38,34% 

2021                        1,00    -25,66% -54,16% 

2022                        0,84    -15,94% -61,47% 

2023                        1,16    38,15% -46,77% 

2024                        1,31    12,25% -40,25% 

2025                        1,10    -15,74% -49,65% 

 

 

6. Indicatore consumo idrico produttivo / prodotto finito 

 

ID CONSUMO IDRICO DI PRODUZIONE 

ANNO H2O PRODUZIONE /PDT (m3/t) Var % Anno precedente Var % 2018 

2018 1,31      

2019 1,00  -23,66% -23,66% 

2020 0,83  -16,61% -36,34% 

2021 0,65  -22,37% -50,58% 

2022 0,48  -25,49% -63,18% 

2023 0,54  11,94% -58,78% 

2024 0,67  24,00% -48,89% 

2025 0,51  -23,24% -60,77% 

 

 

7. Indicatore produzione rifiuti / prodotto finito 

 

ID PRODUZIONE RIFIUTI 

ANNO RIFIUTI/PRODUZIONE Var % Anno precedente Var % 2018 

2018 104,36      

2019 59,96  -42,54% -42,54% 

2020 81,90  36,59% -21,52% 

2021 46,75  -42,92% -55,20% 

2022 47,28  1,14% -54,69% 

2023 94,13  99,08% -9,80% 

2024 86,00  -8,63% -17,59% 

2025 85,18  -0,96% -18,37% 
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11 Strategie per la riduzione dell’impatto ambientale 
 

L’Azienda è attenta a ricercare modalità di svolgimento dell’attività che favoriscano il risparmio di energia, la 

riduzione dell’inquinamento, il riciclaggio e il riutilizzo dei rifiuti, la prevenzione di possibili danni.  

Essa è inoltre consapevole della necessità di salvaguardare la sostenibilità ecologica in tutte le proprie attività, 

in considerazione dei diritti delle generazioni future.  

Le strategie e la gestione operativa dell’Azienda sono improntate ai principi dello sviluppo sostenibile, ponendo 

attenzione affinché lo svolgimento delle attività venga effettuato nel rispetto dell’ambiente, dello sviluppo 

economico e sociale e della salute pubblica, in conformità alle direttive nazionali ed internazionali in materia.  

A tale riguardo nel corso degli anni sono stati eseguiti diversi interventi e progetti aziendali, i quali hanno 

interessato svariati aspetti e processi dell’attività produttiva. Tra questi si evidenziano: 

• Icma 2030 Lab; 

• Il progetto “RINASCIMENTO”, innovativo processo di economia circolare volto a fornire un servizio a 

elevato valore aggiunto per il cliente, il consumatore finale e l'ambiente (vedasi dettagli in appendice); 

• La foresta “LAETITIA” per la piantumazione di di cacao, banano e avocado in Camerun (vedasi dettagli 

in appendice); 

• Nuova facciata Fotocatalitica (vedasi dettagli in appendice) 

La tabella sottostante riassume gli interventi per la riduzione dell’impatto ambientale, eseguiti e in progetto da 

parte dell’azienda. 

 

INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO IMPLEMENTATI E OBBIETTIVI FUTURI 

Data 
intervento/ 

inizio 
attività 

Tipo di intervento Risultato Fatto 

2016-in 
corso Informazione ambientale dipendenti azienda Responsabilizzazione del personale Continuativo 

2017-in 
corso Sostituzione lampade interne con nuove a LED Riduzione consumo energetico ✓ 

2017-in 
corso 

Partecipazione a progetti di educazione 
ambientale presso nidi e scuole materne 

Coinvolgimento all’esterno 
dell’Organizzazione 

Continuativo 

2018 
Installazione di colonnine per la fornitura acqua 

di rete potabilizzata a disposizione dei 
dipendenti sia in reparto che in mensa 

Riduzione rifiuti ✓ 

2020 – in 
corso 

Definizione obiettivi per ridurre i rifiuti solidi 
della catena di fornitura Riduzione rifiuti Ongoing 

2020 – 2024 
Riconversione dei prodotti Standard aziendali 
su supporti 100% PCW ottenuti con processo 

integrato 

Riduzione impatto ambientale, 
emissioni CO2 e materie prime 

vergini 
Continuativo 
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2020 – in 
corso 

Sostituzione delle materie prime di origine 
chimica con alternative biologiche 

Riduzione impatto ambientale  

2020 - 2030 *Progetto 2030Lab 
Riduzione impatto aziendale e di 

prodotto  

2021-2024 Sostituzione del sistema di riscaldamento con 
uno elettrico, più efficiente e basse emissioni 

Riduzione consumi ed emissioni di 
CO2, miglioramento delle condizioni 

di lavoro 
 

2023 
Inserimento di menù a basso impatto e più sani 
per i dipendenti in collaborazione con Meno per 

Più 

Riduzione impatto ambientale, 
emissioni CO2 e miglioramento 

offerta per i dipendenti 
 

2023 Coibentazione reparto vellutata per 
miglioramento efficienza energetica edificio 

Riduzione consumi energetici ed 
efficientamento  

2023  Sostituzione parco auto aziendale con auto 
ibride o elettriche a basso impatto ambientale 

Riduzione impatto ambientale e 
emissioni di CO2 

 

2025-2030 Installazione di colonnine per ricarica auto 
elettriche 

Riduzione impatto ambientale ed 
emissioni di CO2  

2021 - 2030 Aumento di energia da fonti rinnovabili (sia 
autoprodotta che acquistata) Riduzione impatto ambientale  

2023 Installazione impianto fotovoltaico sui tetti di 
magazzino prodotto finito e uffici Aumento energia da fonti rinnovabili ✓ 

2020 - 2030 Rifacimento tetto archivio campionari Efficientamento degli edifici  

2020 – 2030 Sostituzione/coibentazione vecchie finestre Efficientamento degli edifici  

2023 Riparazione perdite d’aria compressa Riduzione dei consumi ✓ 

2023 Coibentazione valvole e tubazioni non ancora 
coibentate 

Riduzione delle dispersioni termiche 
e dei consumi ✓ 

2023 *Ampliamento della foresta Laetitia Riduzione CO2 e sviluppo economico ✓ 

2023 
Sostituzione copertura in Eternit nuovo 
capannone di via Statale con copertura 

coibentata 

Riduzione rischi per i dipendenti ed 
efficientamento degli edifici ✓ 

2023-2025 Installazione di inverter sui motori delle 
macchine per migliorare l'efficienza Efficienza energetica  

2024-2025 Rifasamento localizzato Efficienza energetica  

* Vedasi allegati in appendice 
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12  Appendice (progetti ambientali aziendali) 

 

12.1  Progetto 2030 Lab 
 

Un laboratorio di innovazione, un programma di ricerca volto a adottare buone pratiche in fatto di sostenibilità 

aziendale, di prodotto e di processo. 

 

Icma 2030-Lab richiama nel nome gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, il programma 

d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi 

membri dell’ONU. 

 

Tra i 17 obiettivi enunciati si trovano le richieste di: garantire le condizioni di salute e il benessere per tutti a 

tutte le età; realizzare l’uguaglianza di genere e migliorare le condizioni di vita delle donne; promuovere una 

crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la piena e produttiva occupazione e un lavoro decoroso 

per tutti; promuovere l’industrializzazione sostenibile e inclusiva e favorire l’innovazione; garantire modelli di 

consumo e produzione sostenibili; proteggere, ristabilire e promuovere l’uso sostenibile degli ecosistemi 

terrestri, la gestione sostenibile delle foreste, combattere la desertificazione, fermare e rovesciare la 

degradazione del territorio e arrestare la perdita della biodiversità. 

 

Il primo risultato del progetto Icma 2030-Lab, ottenuto grazie a un lungo processo di ricerca sui materiali, è la 

nuova collezione Kind: carte 100% riciclate, certificate FSC Recycled Credit, prodotte a ciclo integrato, 

realizzate senza l’utilizzo di sbiancanti ottici, rappresentano un approccio alla sostenibilità diverso dalle attuali 

proposte nel settore delle carte creative per packaging di lusso, disponibili da ottobre 2020. Le nuove carte 

sono i materiali più adatti su cui innestare una nuova stagione di ricerca e creatività in fatto di lavorazione 

superficiale di carta e cartone e per proporre al mercato una collezione unica sotto il profilo estetico ed 

ecologico. 

 

Ora il 2030 Lab sta focalizzando il proprio lavoro, nella creazione di patine con prodotti meno impattanti e 

l’eliminazione dell’uso dei prodotti di origine petrolchimica. 

 

Come risultato nel 2025 il Lab ha sviluppato carte Vellutate riciclabili secondo il metodo CEPI riciclabili in 

impianti di riciclaggio con processo convenzionale e nel 2026 saranno immessi sul mercato altri prodotti 

creativi a basso impatto, mentre altri progetti di riduzione impatto sono ancora allo studio. 
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12.2  Progetto “RINASCIMENTO - La Carta Rinasce” 

Un ciclo virtuoso per creare carte d'alta gamma nel rispetto dell'ambiente. 

 

RINASCIMENTO, l'innovativo processo di economia circolare, è l'ultima creazione di Icma, volta a fornire un 

servizio a elevato valore aggiunto per il cliente, il consumatore finale e l'ambiente.  

Rinascimento trasforma gli scarti di provenienza cellulosica delle aziende clienti in eleganti carte creative 

riciclate, che diventano poi protagoniste dei progetti di packaging delle aziende stesse. 

 

1. Il processo inizia con un'analisi puntuale, svolta presso l’azienda cliente, della gestione degli scarti di 

origine cellulosica (scatole di cartone ondulato, astucci, scatole rigide, shopper, espositori, carta da 

uffici, cataloghi, riviste…). cui segue lo studio della modalità di applicazione di Rinascimento e la 

successiva definizione del progetto che verrà realizzato. 

2. Icma si occupa di tutte le fasi di Rinascimento, coordinando gli attori dal momento del prelievo del 

residuo in azienda, fino alla realizzazione di una carta riciclata industriale, realizzata con le 

caratteristiche tecniche predefinite in fase progettuale. 

3. All’interno dei laboratori Icma si studia, prepara e realizza la vera metamorfosi della carta, ovvero una 

finitura Tailor Made, che si applica sulla carta riciclata industriale, al fine di renderla perfetta per 

il progetto di packaging studiato. Grazie alla tecnologia e flessibilità di Icma, le finiture realizzabili sono 

praticamente infinite: colori personalizzati, effetti tattili, visivi e persino olfattivi, goffrature... La 

carta riciclata industriale diventa così una meravigliosa carta creativa per packaging di alta gamma. 

4. La fase finale di Rinascimento prevede il ritorno della carta al consumatore, che si tratti di boutique o 

di un utilizzo aziendale, le confezioni in carta creativa ottenuta dagli scarti del cliente prendono una 

nuova vita e diventano testimonianza visibile di un processo innovativo di economia circolare e 

dell'impegno dell'azienda per l'ambiente.  

   

UN SOLO INTERLOCUTORE, INFINITI VANTAGGI.   

 

1. Rinascimento è un esempio virtuoso di riutilizzo dei materiali: il progetto si svolge in un contesto di 

economia circolare e il macero viene tracciato lungo tutta la filiera. 

2. La filiera produttiva si accorcia: lo scarto è direttamente impiegato come materia prima per la 

produzione di nuova carta, senza il passaggio intermedio della creazione della pasta di cellulosa 

vergine o riciclata, lavorazione che impiega elevate quantità di prodotti chimici, energia e acqua. 

3. Si riducono le movimentazioni di materiale, sia per effetto dell’accorciamento del processo produttivo, 

sia grazie all’attenta progettazione del servizio: Icma disegna la filiera e sceglie gli interlocutori partner, 

in base alla collocazione geografica del macero e alle caratteristiche del progetto creativo. Ne deriva 

un minor consumo di CO2 
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4. Le carte realizzate attraverso Rinascimento sono veri capolavori, Eco- Sartorial Paper che verranno 

impiegate per la creazione di nuovi packaging, creativi ed emozionali, in grado di raccontare l'amore 

per l'ambiente, senza perdere l'inconfondibile charme delle Sartorial Papers Icma.  

 

Il servizio Rinascimento, come tutti i prodotti Tailor Made di Icma, è studiato e cucito su misura della singola 

azienda cliente. 
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12.3  Progetto Foresta Laetitia 
 

La foresta Laetitia è nata nel 2019 in Camerun con le prime 200 piante di cacao.  

Anno dopo anno è cresciuta, come numero di piante, come essenze, che come territorio andando anche in 

Kenia.  

 

 

 

Ad oggi la foresta Laetitia è quindi composta da 490 alberi. 

 

È il nostro piccolo regalo per le generazioni future, un messaggio di gioia e felicità, proprio come il suo nome. 

Con questo progetto contribuiamo alla riduzione di CO2 a livello globale, alla tutela della biodiversità, al 

contrasto all’erosione del suolo, partecipiamo attivamente alla riforestazione, oltre ad aiutare l’economia del 

territorio perché le piante di Laetitia sono donate a contadini locali che possono trovarne fonte di 

sostentamento e reddito. 

 

Le storie degli alberi e dei contadini che li curano possono essere seguite quotidianamente e i benefici generati 

dai progetti verificati costantemente.  

 

Link alla Foresta Laetitia  (https://www.treedom.net/it/organization/icma-sartorial-paper/event/laetitia) 

 

È stato calcolato, usando i dati che provengono da GlobAllomeTree (database utilizzato per calcolare lo stock 

di carbonio degli alberi) che gli alberi della foresta Laetitia assorbiranno un totale di 42.94 t di CO₂ 
complessivamente nei primi 10 anni di vita.  

https://www.treedom.net/it/organization/icma-sartorial-paper/event/laetitia
file://///MDLRICM01/ICMA$/SISTEMA%20GESTIONE%20ICMA-CERTIFICATO%209001/SALUTE%20%20SICUREZZA%20AMBIENTE/BILANCIO%20AMBIENTALE/2023/(https:/www.treedom.net/it/organization/icma-sartorial-paper/event/laetitia)
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12.4  Nuova facciata Fotocatalitica 
 

 La facciata ICMA, in via Risorgimento, ingresso principale all’azienda, è stata rintonacata nel corso del 2021.  

Per riqualificare i 500 metri quadrati di superficie, si è scelto di utilizzare una vernice che permette di assorbire 

CO2 grazie alla reazione di fotocatalisi generata dal contatto della facciata con i raggi solari. 

 

La fotocatalisi è un fenomeno naturale in cui una sostanza, detta fotocatalizzatore (la vernice usata sulla 

facciata ICMA), modifica la velocità di una reazione chimica attraverso l’azione della luce. Sfruttando l’energia 

luminosa, i fotocatalizzatori inducono la formazione di reagenti fortemente ossidanti che sono in grado di 

decomporre le sostanze organiche e inorganiche presenti nell’atmosfera. La fotocatalisi è quindi un 

acceleratore dei processi di ossidazione che già esistono in natura e favorisce così la più rapida 

decomposizione degli inquinanti presenti nell’ambiente. 

 

La capacità di assorbimento di CO2 della facciata Icma equivale a quella un bosco da 500 mq di piante ad alto 

fusto, che corrisponde a eliminare l’inquinamento di circa 16 mila automobili all’anno. La durata è garantita per 

dieci anni secondo le indicazioni del fornitore che è stato scelto perché in grado di presentare analisi 

accreditate sul suo prodotto. 

 

Oltre alla riduzione della CO2 presente nell’aria, questo nuovo investimento permette di eliminare fino al 99,9 

% di batteri, muffe e spore che entrano a contatto con la parete, ma anche di eliminare i cattivi odori e i 

composti organici volatili trasformandoli in sostanze non pericolose per la salute. 

 

Inoltre, la composizione della vernice usata permette, riflettendo la componente calda della luce solare, il 

surriscaldamento delle pareti con una conseguente riduzione del raffrescamento estivo degli ambienti interni. 

Gli studi letti, indicano una riduzione fino al 29% dell’energia usata per il raffrescamento estivo. 
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12.5  Vademecum ambientale aziendale 
 
 
DEMATERIALIZZAZIONE: 

- usare fogli stampati a metà, o il retro, come brutta.  

- impostare le stampanti per stampa fronte e retro.  

- impostare le stampanti, ove possibile per stampa bianco e nero.  

- chiediamoci sempre se è necessario stampare o possiamo leggere a video.  

- chiudere le mail, dopo la firma, con una frase che invita a non stampare la mail se non necessario 

"Siate gentili con il pianeta e stampate questa mail solo se necessario”. 

 

 ACQUA 

- tenere il rubinetto del bagno aperto solo il tempo necessario per lavare le mani.  

- se si lavano i denti, chiuderlo e poi riaprilo (si arrivano a risparmiare 10 l a volta).  

  

ENERGIA 

- spegnere le luci ogni volta che si esce dagli uffici o dagli ambienti comuni.  

- Se possibile spegnere il pc quando si è in riunione o impegnati in altre attività  

- Impostare sul pc la modalità risparmio energetico quando inattivo, non caricare screensaver. 

- specialmente prima del weekend spegnere le fotocopiatrici e sconnetterle dalla rete.  

- quando possibile stampare in bassa definizione e bianco nero.  

- prima di stampare, usare sempre la funzione anteprima di stampa, per non fare stampe errate. 

 

 COMPUTER SCREENSAVER  

- se possibile alla fine della giornata staccare proprio la presa del PC (molti modelli assorbono un 

minimo di potenza elettrica anche da spenti).  

- in estate minimizzare l'utilizzo dei condizionatori sfruttando le finestre e l'esposizione della struttura.  

- Quando accesi i condizionatori porre attenzione a non lasciare che il fresco vada all'esterno o verso 

ambienti non raffrescati. 

 

Tutti gli spunti di miglioramento del vademecum sono stati appesi all’interno dei vari locali aziendali, così da 

essere promemoria presente ed efficace per chi vive e lavora in quei locali. 

Dove compatibile con il modello della stampante, sono stati impostati per default stampa in bianco e nero, 

fronte e retro. Mentre tutti i pc sono stati impostati con attivazione blocco schermo (no screensaver) automatico 

dopo 2 minuti di non utilizzo. 

 

 


